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  PREMESSA  

 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.  
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 
libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione  politica, economica e sociale del Paese. (art.3 della 
Costituzione della Repubblica Italiana)  
 
Il Piano di Inclusione si propone di rilevare lo stato dei bisogni educativi /formativi della scuola  e 
di definire le azioni da attivare, sia per fornire delle risposte adeguate e garantire unitarietà  e 
continuità dell’approccio educativo e didattico della comunità scolastica, che per consentire una 
riflessione collegiale sulle modalità educative e sui punti di forza e di criticità evidenziati.  
 
Gli studenti e le studentesse con bisogni educativi speciali sono molto diversi tra loro, ma 
generalmente si suole suddividerli in  tre macro gruppi: allievi con disturbi specifici di 
apprendimento, allievi con disabilità ed  allievi che presentano situazioni di svantaggio specifiche e 
necessitano temporaneamente o stabilmente di bisogni educativi speciali. Si sottolinea in 
particolare, per gli studenti e le studentesse in situazione di svantaggio, l'attenzione su: stranieri 
neo-arrivati; stranieri con ancora manifeste difficoltà linguistiche; adottivi internazionali; studenti 
con svantaggio socio economico; studenti con svantaggio socio culturale.  
 
Le azioni messe in atto per favorire il diritto all'istruzione sono conformi alla normativa e alle linee 
di indirizzo appositamente predisposte.  
Per quanto riguarda gli spazi fisici, nel corso degli anni, si propongono costantemente dei 
miglioramenti. Il personale docente e ATA si aggiorna periodicamente sulle prassi da tenere per 
affiancare e /o aiutare allievi con BES. L’aggiornamento riguarda anche l’uso della tecnologia e 
degli strumenti innovativi per un maggiore coinvolgimento di studenti e studentesse.  
 
Ogni studente deve poter esprimere le proprie qualità, in armonia con il gruppo classe.  
Il percorso di ciascun alunno e di ciascuna alunna sarà monitorato costantemente dal Consiglio di 
classe pertinente, che si attiva per promuovere l’organizzazione sia di interventi individualizzati che 
per piccoli gruppi (omogenei o eterogenei di apprendimento).  
Ogni docente favorisce un clima di classe motivante, coinvolgente e inclusivo.  
Il Collegio Docenti pianifica progetti per il recupero e promuove attività di formazione del 
personale docente, nonché progetti in collaborazione con altri enti.  
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BES: CHI SONO? COSA FACCIAMO PER 
INCLUDERLI? 

 

Con il termine BES si intendono i bisogni educativi speciali di: 
● allievi con DISABILITA’  
● allievi con DSA  
● allievi con DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI  
● allievi con SVANTAGGIO LINGUISTICO, SOCIO/ECONOMICO, CULTURALE, SVANTAGGIO  
TEMPORANEO PER MOTIVI DI SALUTE  

A tutte queste tipologie, la Direttiva Ministeriale 27-12-12 estende i benefici delle misure 
compensative e dispensative comprese nella L. n° 170/10, con tempi e modalità calibrati caso per 
caso.  

Soggetti coinvolti nel piano dell'inclusione:  

 
La pianificazione e la realizzazione dei percorsi di inclusione nascono dalla 
collaborazione delle varie figure professionali della scuola: 

 ● Studenti: tutti gli studenti che hanno diritto alla personalizzazione dell’apprendimento 
● Assistenti educativi, alle relazioni e/o alla comunicazione: partecipano al progetto educativo 
predisposto per gli allievi diversamente abili  
● Docenti di sostegno 
● Cooperative e/o Associazioni che forniscono gli educatori  
● Enti esterni (mediatori culturali, formatori) 
● Personale ATA  
● Famiglie: le famiglie degli allievi che fruiscono del diritto alla personalizzazione 
dell’apprendimento 
● Il Dirigente Scolastico: il Dirigente Scolastico è il principale garante dell’offerta formativa 
dall’Istituto 
● Funzione strumentale INCLUSIONE: coordinare e far lavorare i vari soggetti coinvolti, fornendo 
riferimenti legislativi ove necessario 
● Referente ACCOGLIENZA STRANIERI: coordinare e far lavorare i vari soggetti coinvolti, 
fornendo riferimenti legislativi ove necessario 
● Referente bullismo e cyberbullismo 
● Team 
● Referente sportello pedagogico 
● Psicologa 
● CdC: accompagnare gli allievi nel loro percorso, in riferimento al metodo di studio, rendimento 
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scolastico e/o orientamento 
● GLO. Il GLO  è formato dai docenti del CdC, i genitori dello student* con disabilità, lo student* 
con disabilità, gli specialisti autorizzati dalle famiglie, Il GLO  ha il compito di elaborare, 
approvare con decisione motivata e verificare il Piano Educativo Individualizzato redatto per 
l’alunno, sui modelli allegati al Decreto interministeriale n. 182/2020. 
● Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI): Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) ha il compito 
di supportare il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l'inclusione 
nonché i docenti contitolari e i consigli di classe nell'attuazione dei PEI e dei PDP. In sede di 
definizione e attuazione del Piano di inclusione, il GLI si avvale della consulenza e del supporto 
degli studenti, dei genitori e delle associazioni delle persone con disabilità maggiormente 
rappresentative del territorio nel campo dell'inclusione scolastica. Al fine di realizzare il Piano di 
inclusione e il PEI, il GLI collabora con le istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio. 

Il GLI si riunisce più volte nel corso dell'anno scolastico, almeno due incontri coinvolgono docenti, 
allievi rappresentanti d'istituto, rappresentanti delle associazioni che forniscono gli educatori per 
la scuola. 
 
Strumenti, procedure e azioni:  
Il nostro Istituto attua l’inclusione attraverso gli strumenti, le procedure e le azioni progettuali, di 
seguito delineati: 
 

● dotazione di LIM in tutte le aule; 
● presenza di laboratori informatici; 
● piccola biblioteca di testi semplificati; 
● scelta delle nuove adozioni di libri di testo, tenendo conto dell’area BES; 
● protocollo di inclusione, che indica le azioni per l’accoglienza delle studentesse e degli 

studenti con bisogni educativi speciali; 
● approfondimento sulla disabilità:  

○ Nuovo iter primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini 
dell’inclusione scolastica con relativi acronimi 

○ Il docente di sostegno: funzioni e competenze 
○ i documenti per l’inclusione degli studenti con disabilità 
○ modello richiesta continuità didattica ai sensi del Decreto Legge  31 maggio 2024, n. 

71. La conferma del docente è subordinata all’accertamento del diritto alla nomina, 
in relazione alla disponibilità del posto e alla posizione occupata in graduatoria.  

○ modello richiesta di dispensa dalle prestazioni scritte in lingua straniera per gli 
studenti con DSA, da compilare   e consegnare al CdC, quando viene segnalato dagli 
specialisti nella certificazione. La dispensa secondo la normativa può essere messa 
in atto quando il CdC approva.  

● laboratorio extracurriculare “Imparare ad imparare” 
● laboratori curriculari ed extracurriculari di Italiano L2 per NAI e di italiano L2 per lo studio; 
● sportello pedagogico; 
● sportello psicologico; 
● consulenza e supporto da parte delle referenti BES. 
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APPROFONDIMENTO DISABILITÀ 
 
Nuovo iter primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini 
dell’inclusione scolastica con relativi acronimi 
Ai fini dell’inclusione scolastica è necessario che l’alunno con disabilità sia certificato da una 
commissione collegiale la cui titolarità è in capo alle ASST. La richiesta di accertamento, dal 1 
gennaio 2024, deve però essere inoltrata all'INPS. 
 
Fase 1 
Se la famiglia e/o la scuola  nota delle difficoltà che potrebbero essere causate da un disturbo del 
neurosviluppo si può avviare un percorso valutativo  presso la Neuropsichiatria Infantile secondo 
le specifiche procedure di ogni territorio (area fragilità,centro richieste …ed i criteri di priorità per 
l’accesso). Il servizio di Neuropsichiatria ad esito della valutazione, emette eventuale diagnosi e 
valuta anche i bisogni rispetto al supporto scolastico . Se necessario redige il Certificato Medico 
Diagnostico Funzionale (CMDF) e consegna copia alla famiglia. 
Un medico abilitato (pediatra di base, medico di medicina generale o lo stesso neuropsichiatra che 
ha redatto il CMDF…) compila il Certificato Medico Introduttivo (CMI). 
 
Fase 2 
Lo stesso specialista Neuropsichiatra, il medico di medicina generale/pediatra di libera scelta o  un 
altro medico certificatore, deve dietro  richiesta della famiglia inviare  all’INPS il Certificato medico 
introduttivo, al quale sarà associato un numero identificativo. Di entrambi se ne dovrà avere copia. 
Per presentare la vera e propria richiesta di accertamento della disabilità in età evolutiva ai fini 
dell'inclusione scolastica ci si può rivolgere a un Patronato o a una Associazione di categoria dei 
disabili (ANFFAS, ANMIC, ENS, UIC), oppure si può procedere in autonomia attraverso il portale 
INPS utilizzando le credenziali SPID.  
 
Fase 3 
In fase di compilazione della domanda si dovrà selezionare sia “Handicap ai sensi della Legge 
05.02.1992, n. 104” sia “insegnante di sostegno”. Al momento questo passaggio andrà seguito 
anche da chi ha già ottenuto in precedenza un verbale di handicap. Contestualmente, qualora non 
lo si fosse già fatto, può essere richiesto l'accertamento dell'invalidità civile, sordità o cecità. 
L’ASST riceve l’elenco dei richiedenti da INPS, valuta la completezza della documentazione e, se 
adeguata, invia alla famiglia una data di appuntamento per recarsi presso la Commissione Medica 
(CM) entro 30 giorni. 
Alla visita è necessario portare CMI, CMDF e tutta la documentazione sanitaria del figlio/a. 
La Commissione Medica (CM), dopo la valutazione del minore e della documentazione portata, 
può confermare o meno la presenza dell’handicap, e solo in caso di conferma della situazione di 
handicap può procedere alla valutazione della disabilità ai fini dell’inclusione scolastica. 
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Nel caso venga riconosciuta la disabilità ai fini dell’inclusione scolastica, la Commissione Medica 
(CM) consegna al termine della seduta alla famiglia l’estratto del verbale di accertamento ai fini 
dell’inclusione scolastica (EVIS). 
L’estratto del verbale di accertamento (EVIS) deve essere conservato in attesa del ricevimento via 
posta del verbale INPS di riconoscimento Handicap (VH), che rende valido il primo. 
La famiglia consegna al servizio di Neuropsichiatria Infantile copia dell’estratto del verbale di 
accertamento (EVIS) ed il verbale INPS (VH), per la redazione del Profilo di Funzionamento. 
 
Fase 4 
All'atto dell'iscrizione, alla scuola, si deve presentare, oltre alla documentazione prevista per tutti 
gli alunni, anche: 

● il verbale di accertamento della disabilità in età evolutiva ai fini dell'inclusione scolastica  
EVIS rilasciata dalla commissione ASST;  

● il verbale di accertamento dell'handicap ricevuto da INPS VH; 
● il Profilo di Funzionamento (PDF);  
● segnalare particolari necessità (es. trasporto, esigenze alimentari, terapie da seguire, 

assistenza per l'autonomia, esigenze legate all’accompagnamento ai servizi igienici). 
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Il Docente di Sostegno: Funzioni e Competenze 

Il docente di sostegno richiede il possesso di competenze specifiche. 

L’insegnante non è di sostegno solo allo studente con disabilità ma svolge le sue funzioni con tutto il gruppo 
classe ed ha il compito di contribuire ad un’armonica integrazione attraverso la collaborazione reciproca tra 
i docenti e tra gli alunni.  

Per svolgere le sue funzioni il docente di sostegno stabilisce relazioni con lo studente, con il gruppo classe, 
con la famiglia, con gli specialisti, con l’educatore e/o l’assistente alla comunicazione, con i colleghi del CdC, 
con il personale ATA e tutti gli altri attori coinvolti. 

L’integrazione/inclusione si concretizza in primo luogo, come collaborazione, che si compie a diversi livelli: 

1. Collaborazione come obiettivo educativo per gli alunni: gli insegnanti curricolari, insieme agli 
insegnanti di sostegno e agli educatori professionali, proporranno agli alunni forme di collaborazione nel 
percorso educativo e didattico al fine di creare all’interno del gruppo classe un clima positivo per i processi 
integrativi. 

2. Collaborazione come metodologia operativa per gli insegnanti: la professionalità docente deve 
necessariamente mirare al lavoro di gruppo per conseguire gli obiettivi che in sede di programmazione 
vengono collegialmente definiti. 

3. Collaborazione come progettualità e pianificazione, quali presupposti necessari per qualsiasi 
lavoro di rete (tra docenti, tra classi, ma anche con le famiglie, con l’Asst, con i servizi sociali ecc.) 
Predisposizione ed organizzazione di incontri, collaborazione e coordinamento nel corso dei GLO (Gruppo di 
Lavoro Operativo formato dai docenti del CdC, i genitori, lo studente con disabilità, gli specialisti, le 
eventuali figure educative, i servizi sociali) elaborazione del PEI con i docenti DEL CdC, incontri di GLO 
periodici con relativa stesura dei  verbali, confronto ed aggiornamento continuo. 

Le competenze dell’insegnante di sostegno possono essere così riassunte: funzioni e competenze 

a. Competenze relazionali, affettive e di coordinamento: 

● Nella relazione con l’alunno con disabilità  

● Nella capacità di rapportarsi con la classe e di aiutare l’alunno con disabilità ad instaurare e mantenere 
rapporti positivi con i compagni 

● Nella relazione professionale con i colleghi  

● Nei rapporti con le famiglie che vivono spesso, nella gestione della disabilità, situazioni psicologiche e 
relazionali delicate che vanno comprese ed accompagnate. 

● Nel rapporto con gli altri enti, gli specialisti, le altre figure professionali. 

b. Competenze disciplinari: 

● Nella programmazione individualizzata in accordo e confronto costante con i docenti di classe 

● Nella presentazione dei contenuti, nella scelta e nell’elaborazione dei materiali specifici, nella 
determinazione e verifica degli obiettivi ecc. 

● Nella conoscenza dei contenuti essenziali e fondanti di ciascuna disciplina d’insegnamento, con l’aiuto e la 
guida dei docenti della disciplina per quelle materie mai conosciute. 
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c. Competenze metodologiche: 

● Per ciò che riguarda le metodologie d’insegnamento relative all’ordine di scuola di riferimento 

● Per ciò che riguarda in particolare le metodologie più adatte alle specifiche situazioni di disabilità 

● Per ciò che riguarda le modalità di osservazione, ascolto, riflessione, documentazione da aggiornare in 
itinere in tutte le sue parti, progettazione e revisione, che vanno svolte in maniera professionale e 
sistematica. 

 
 
 

I DOCUMENTI PER L’INCLUSIONE DEGLI STUDENTI CON DISABILITÀ: 
 

● Verbale Commissione Accertamento Handicap ai fini dell’inclusione scolastica e Diagnosi 
funzionale, per gli studenti con certificazione precedente al 1° gennaio 2024. i documenti 
consegnati alla scuola e riposti nel fascicolo riservato sono consultabili alla presenza del 
referente Inclusione per consentire la stesura del  PEI il documento di programmazione. 

● il Verbale di Accertamento della Disabilità in età evolutiva ai fini dell'inclusione scolastica 
EVIS (Estratto Verbale di accertamento ai fini dell’inclusione scolastica, nuova modalità 
secondo DL 66/2017) rilasciata dalla commissione ASST; il verbale di accertamento 
dell'handicap ricevuto da INPS VH(Verbale di situazione di Handicap legge 104/92); il 
Profilo di Funzionamento (PDF) per gli studenti con nuova certificazione redatta dal 1° 
gennaio 2024; 

● Domanda di assistenza educativa al comune di Milano e nei comuni previsti, predisposta 
da DSGA con DS e referente inclusione 

● Informativa privacy Comune di Milano – Assistenza educativa scuole secondarie di 
secondo grado 

● Autorizzazione della famiglia alla partecipazione al GLO di specialisti esterni da 
consegnare e far compilare alla famiglia  

● DECRETO COSTITUZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO OPERATIVO PER L’INCLUSIONE GLO - 
rif. Decreto interministeriale n. 182/2020 viene predisposto dal dirigente scolastico 

● l’Informativa sul trattamento dei dati personali dei membri del Gruppo di Lavoro 
Operativo per l’inclusione nell’ambito della gestione del Piano Educativo Individualizzato 
(Art. 14 del Regolamento UE 679/2016) viene consegnata alla famiglia 

● Patto di riservatezza per tutti i componenti del G.L.O. 
● Anagrafe degli studenti, partizione dedicata agli alunni con disabilità, informativa e 

autorizzazione al trattamento dei dati da consegnare e far compilare alle famiglie 
● Piano Educativo Individualizzato (art. 7, D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 66 e s.m.i.) redatto dal 

GLO e protocollato dal Dirigente Scolastico, in duplice copia di cui una viene consegnata 
alla famiglia e l’altra viene conservata nel fascicolo riservato. 

● Il modello di Verbale GLO da stilare durante gli incontri che si svolgono nel corso dell’anno 
scolastico, il documento viene stilato dal docente di sostegno e dal segretario del CdC 

● Lettere di segnalazione di importanti difficoltà per avviare gli accertamenti relativi  alla 
certificazione di disabilità 
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Alla c.a. del Dirigente Scolastico  
dell’Istituto ________________________________  

Prof./Prof.ssa ______________________  
  

Oggetto: richiesta continuità didattica ai sensi del D.L.vo 66/2017 
  

  
Noi sottoscritti _________________________ e ___________________________, genitori dell’ alunno/alunna 
_______________________, iscritto/a alla classe _____ sezione ____, dell’Istituto da Lei diretto,  
  
- vista la normativa a favore del diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disabilità, 
 
 - visto l’art 8 “Misure finalizzate a garantire la continuita'  dei  docenti  a  tempo determinato su posto di sostegno” 
del  Decreto Legge  31 maggio 2024, n. 71   
 
- vista la Legge 13 luglio 2015, n. 107,  
  
- visto il comma 3 dell’art. 14 del Decreto Legislativo 66/2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 16 maggio 2017, ed 
entrato in vigore il 31 maggio 2017,  
  
- visto il Decreto Ministeriale 24 luglio 1998, n. 331,  
  
- nell’interesse primario di nostro/a figlio/a, coerentemente con i principi di continuità del progetto educativo-
didattico, espressamente richiamati dal recente D. L.vo 66/2017,  
  
- considerati il percorso di nostro/a figlio/a nell’anno scolastico 2024-2025 e la buona relazione instauratasi fra 
nostro/a figlio/a e i docenti della classe, nonché il/la docente incaricato/a su posto di sostegno, 
____________________________________,  
  
in quanto esercenti la responsabilità genitoriale,  
  

CHIEDIAMO CHE 
  
“non prima dell’avvio delle lezioni” come indicato dall’art. 14, comma 3, del D.L.vo 66/2017, e sussistendone le 
condizioni, Lei possa confermare per l’anno scolastico 2024-2025, ai fini della continuità educativo-didattica, 
l’insegnante ________________________________________, già incaricato/a su posto di sostegno nel precedente 
anno scolastico.  
  
La nostra richiesta deriva da oggettive valutazioni riguardanti l’interesse primario di nostro/a figlio/a 
___________________ in quanto, grazie al supporto e all’azione del/la docente, esercitate in piena collaborazione e 
sinergia con tutti i colleghi della classe, l’insegnante __________________________ ha contribuito a favorire i 
processi di apprendimento, di socializzazione, di relazione e di comunicazione di nostro/a figlio/a, stabilendo con lui 
e con i suoi compagni di classe un’intesa positiva.  
Consapevoli dei vincoli dettati dalla norma, confidiamo nella Sua sensibilità e in un Suo efficace intervento a favore 
del diritto allo studio di nostro/a figlio/a e dei suoi compagni.  
  
L’occasione è gradita per porgere distinti saluti 
 __________________       _________________ 
           (luogo)                             (data)  

                                                                                                  FIRME   
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Al Dirigente Scolastico 

e p.c. al Consiglio della Classe ________ 
  
  

OGGETTO: Richiesta di dispensa dalle prestazioni scritte in lingua straniera 
 
 
  
  
Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________ 
  
genitore dell’alunno/a _______________________________________________________ 
  
della classe ________ del ITC/LICEO LINGUISTICO di _____________________________________________ 
  
  
CHIEDE 
  
ai sensi Decreto Ministeriale del 12 luglio 2011,  
  
  
la dispensa  ⬚ temporanea dalle prestazioni scritte in lingua straniera 
 
la dispensa  ⬚ permanente dalle prestazioni scritte in lingua straniera 
  
per il/la proprio/a figlio/a, in quanto l’art. 6, comma 5, del suddetto decreto prevede la possibilità di 
dispensare l'alunno da tali prestazioni scritte e, in sede d'esame,  i contenuti e le modalità della prova orale, 
sostitutiva di quella scritta, sono stabilite dalla Commissione, sulla base della documentazione fornita dai 
Consigli di Classe. 
  
  
 
 
 
Data ___________________________ 
  
  

                                                                                                                               FIRMA                                                                                                            
_________________________________ 
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RILEVAZIONE BES: 
a.s. 2023/2024 

MIPS009901X: 
LICEO LINGUISTICO 

n alunni iscritti 189 

n alunni con certificazione di disabilità 2 

n alunni stranieri con certificazione di disabilità 1 

n alunni con certificazione di DSA 10+ 3 primo anno 

n alunni con disturbi evolutivi specifici 5 

n alunni con svantaggio linguistico e socio- 
culturale 2 

n alunni NAI 12 

n alunni con altri bisogni educativi speciali da rilevare in itinere 

n alunni con insegnante di sostegno 2 
 

MITD09901Q: 
ISTITUTO TECNICO 

n alunni iscritti 562 

n alunni con certificazione di disabilità 13 

n alunni stranieri con certificazione di 
disabilità 5 

n alunni con certificazione di DSA 50+  18 primo anno 

n alunni con disturbi evolutivi specifici 9 

n alunni con svantaggio linguistico e socio- 
culturale 6 

n alunni NAI 8 

n alunni con altri bisogni educativi speciali 29 

n alunni con insegnante di sostegno 129 
 

DATI CONTESTO 

barriere architettoniche  

elaborazione PEI e PDP 

 Integrazione e miglioramento dei modelli ( es: inserire dicitura inerente la 
consegna delle mappe concettuali entro l’ultimo giorno di scuola per gli 
studenti frequentanti il quinto anno) 

utilizzo di strumenti compensativi e 
dispensativi  
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effettivo utilizzo degli strumenti 
compensativi e dispensativi indicati 
nei PEI e PDP  

assistenza educativa anche per i 4 nuovi, relazioni con altri comuni 

progetti 

● Imparare ad imparare 
● Tuxtu 
● Laboratori di italiano  L2 
● Incontro di formazione rivolto ai docenti e alle docenti di tutte le 

discipline della durata di 6 ore “Laboratorio semplificazione e/p 
facilitazione testi” organizzato da Fondazione ISMU (partecipazione 
esigua da parte del corpo docente) 

● Progetti studio e orientamento per studenti con disabilità in orario 
extrascolastico 

● Sportello didattico 
● Formazione allievi “Cyberbullismo, uso consapevole del web, 

bullismo e disagio giovanile”( formazione a cura del dott. Forno,   
per studenti giorno 13,14 e 15 novembre 2023; formazione per 
docenti 14 novembre 2023, formazione per genitori 15 novembre 
2023) 

● Formazione bullismo e cyberbullismo con polizia postale 
● RACCONTAMI LA FORZA DELLA DIVERSITA’- racconto, 

videointervista, registrazione audio, lettera-  (settimana non 
violenza HUMAN ZONE), partecipazione ad eventi pubblici 

proposte 

● Sportello BES 
● Incontro di informazione rivolto ai  docenti neo assunti a tempo 

determinato ed indeterminato CdC con le funzioni strumentali a 
inizio anno scolastico (2h) 

● Supporto per elaborazione PEI e PDP e/o elaborazione materiale 
didattico specifico: le funzioni strumentali prevedono un’ora a 
settimana di “ricevimento docenti” 

● Laboratorio L2 30 h (residue dell’anno scolastico precedente) a 
inizio anno scolastico 23/24 

● Attività laboratoriale informativa per studenti classi prime (mappe, 
organizzazione materiale scolastico) 

● Aggiornamento sito (ulteriori riferimenti normativi)  
● Organizzazione delle giornate della memoria, della nonviolenza, 

della disabilità 
● Incontro di formazione rivolto ai docenti e alle docenti di tutte le 

discipline della durata di 6 ore “Laboratorio semplificazione e/p 
facilitazione testi” organizzato da Fondazione ISMU, da svolgersi 
nei primi mesi di scuola. 

● Utilizzare ore di “disponibilità” per creare materiale didattico 
semplificato 

● Aderire a patti di collaborazione con il territorio per curare e 
valorizzare simboli di civiltà e luoghi della memoria (ad esempio le 
pietre d’inciampo) 
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RILEVAZIONE BES: 
a.s. 2024/2025 

MIPS009901X: 
LICEO LINGUISTICO 

n alunni iscritti 191 

n alunni con certificazione di disabilità  4 di cui uno con gravità 

n alunni stranieri con certificazione di disabilità 0 

n alunni con certificazione di DSA 20 

n alunni con disturbi evolutivi specifici 3 

n alunni con svantaggio linguistico e socio- 
culturale 20 

n alunni NAI 15 

n alunni con altri bisogni educativi speciali 15 

n alunni con insegnante di sostegno 4 
 

MITD09901Q: 
ISTITUTO TECNICO 

n alunni iscritti 595 

n alunni con certificazione di disabilità   
14 di cui uno con gravità 

3 studenti stanno effettuando gli accertamenti  

n alunni stranieri con certificazione di 
disabilità 4 

n alunni con certificazione di DSA 68  

n alunni con disturbi evolutivi specifici 20 

n alunni con svantaggio linguistico e socio- 
culturale 20 

n alunni NAI 15 

n alunni con altri bisogni educativi speciali 30 

n alunni con insegnante di sostegno 14 
 

DATI CONTESTO 

barriere architettoniche presenti  per accedere nell’istituto dall’ingresso principale 

elaborazione PEI e PDP regolare 
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utilizzo di strumenti compensativi e 
dispensativi secondo quanto definito nei documenti di programmazione 

effettivo utilizzo degli strumenti 
compensativi e dispensativi indicati 
nei PEI e PDP 

alcuni strumenti compensativi quali l’uso del proprio tablet e/o pc, 
formulari/schemi/ mappe,  seppur indicato nel pdp non viene di fatto 

utilizzato da alcuni studenti  

assistenza educativa per 11 studenti 

progetti 

● Imparare ad imparare 
● Tuxtu 
● Laboratori di italiano  L2 
● Progetti studio e orientamento per studenti con disabilità in 

orario scolastico ed extrascolastico 
● Sportello didattico 
● progetti PNRR per rafforzare le competenze di base, didattica 

innovativa.\  
● Formazione allievi “Cyberbullismo, uso consapevole del web, 

bullismo e disagio giovanile” a cura del dott. Forno, referente 
SVS Donna Aiuta Donna della Clinica Mangiagalli di Milano e  
referente del CIPM. 15, 16 e 17 ottobre. Formazione genitori e 
docenti 22 e 23 ottobre. 

● Formazione Scuola del Corpo di Polizia Locale di Milano  
“Legalmente in Rete". Il cyberbullismo e i pericoli del Web”; 
“Dipendenza... Una strada dove ci si può perdere” 

● Human Week 2024 formazione proposta dal Tavolo della 
nonviolenza da proseguire nel corso dell’anno scolastico 

proposte 

● integrazioni note strumenti compensativi e valutazione PDP 
● Formazione docenti neo assunti a tempo determinato ed 

indeterminato CdC con referenti inizio anno 
● Supporto al CdC/ famiglie/ student* per elaborazione PEI e 

PDP, strategie e metodologie, incontri in itinere 
 
 
 
 
 

https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/polizia-locale-e-sicurezza/sicurezza-stradale/descrizione-dei-progetti-di-educazione-stradale-e-schede-di-adesione#collapse_article_IqXZfQCJwxSo
https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/polizia-locale-e-sicurezza/sicurezza-stradale/descrizione-dei-progetti-di-educazione-stradale-e-schede-di-adesione#collapse_article_uxgnxt5UzyrT

